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REGOLAMENTO (UE) 2023/969 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 10 maggio 2023

che istituisce una piattaforma di collaborazione come ausilio al funzionamento delle squadre 
investigative comuni e che modifica il regolamento (UE) 2018/1726 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 82, paragrafo 1, secondo comma, lettera d),

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1),

considerando quanto segue:

(1) L’Unione si è prefissa l’obiettivo di offrire ai suoi cittadini uno spazio comune di libertà, sicurezza e giustizia senza 
frontiere interne, in cui sia assicurata la libera circolazione delle persone. Al tempo stesso, l’Unione dovrebbe 
garantire che tale spazio comune resti un luogo sicuro. Tale obiettivo può essere conseguito solo attraverso una 
cooperazione più efficace e coordinata delle autorità di contrasto e giudiziarie nazionali e internazionali nonché 
attraverso misure appropriate per prevenire e combattere la criminalità, compresi la criminalità organizzata e il 
terrorismo.

(2) Raggiungere tale obiettivo è un compito particolarmente impegnativo laddove la criminalità assume una dimensione 
transfrontaliera sul territorio di due o più Stati membri e/o paesi terzi. In tali situazioni, gli Stati membri devono 
poter unire le loro forze e le loro azioni per poter svolgere in modo efficace ed efficiente indagini transfrontaliere e 
azioni penali, per le quali lo scambio di informazioni e di prove è fondamentale. Uno degli strumenti più incisivi ai 
fini di tale cooperazione transfrontaliera è rappresentato dalle squadre investigative comuni («SIC»), che consentono 
una collaborazione e comunicazione diretta fra le autorità giudiziarie e di contrasto di due o più Stati membri ed 
eventualmente di paesi terzi affinché possano organizzare azioni e indagini nel modo più efficiente. Le SIC sono 
costituite per uno scopo determinato e una durata limitata dalle autorità competenti di due o più Stati membri ed 
eventualmente di paesi terzi per svolgere congiuntamente indagini penali con incidenza transfrontaliera.

(3) Le SIC si sono dimostrate fondamentali nel migliorare la cooperazione giudiziaria in relazione all’indagine e al 
perseguimento dei reati transfrontalieri quali la criminalità informatica, il terrorismo, la criminalità organizzata e le 
forme gravi di criminalità, riducendo le lunghe procedure e formalità tra i membri delle SIC. Il loro maggiore 
utilizzo ha altresì rafforzato la cultura della cooperazione transfrontaliera in materia penale tra le autorità 
giudiziarie dell’Unione.

(1) Posizione del Parlamento europeo del 30 marzo 2023 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
24 aprile 2023.


